[image: image1.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 5.07.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: ORDINANZE TRAFFICO ACQUEO: LA MUNICIPALITA’ NON HA VOLUTO CONTARE NULLA!

Leggiamo ora sul sito Internet del Comune di Venezia, datate 3 luglio 2006, le annunciate ordinanze numero 310 (Istituzione e disciplina della circolazione acquea della zona a traffico limitato comprendente tutti i rii e i canali a traffico esclusivamente urbano, di competenza del Comune di Venezia, siti all’interno del centro storico di Venezia e delle isole di Giudecca, Lido, Murano e Burano) e numero 311 (Disciplina della circolazione nella Zona a traffico limitato interna al Centro Storico di Venezia e delle isole di Giudecca, Murano, Burano e Lido), che vengono pubblicate unitamente all’interessante (e per noi disponibile per la prima volta) Doc. 764.1 del Coses, 94 dense pagine sul grado di sostenibilità del traffico acqueo nel centro storico di Venezia.

Ebbene dispiace dover amaramente notare come la Municipalità di Venezia sia stata colpevolmente non partecipe anche su questi fondamentali temi (cosa ancor più grave alla luce del fatto che pare prossima la cessione della gestione della concessione dei posti barca proprio agli uffici circoscrizionali). Infatti i sottoscritti consiglieri, solo grazie ad Internet e fuori tempo massimo, possono ora leggere e conoscere ciò che invece avrebbero voluto esaminare a fondo prima che divenisse operativo, magari per poter anche esprimere la loro posizione circa alcune discutibili scelte.

La maggioranza della Municipalità invece ha scientemente scelto di costringerci a rimanere, come per il piano di riordino dei pontili marciani, spettatori passivi, forse per non voler disturbare troppo il macchinista. Infatti i partiti di centro-sinistra non hanno mai concretamente voluto che si potesse arrivare (nonostante le nostre ripetute e vibranti richieste) alla redazione e alla votazione di un documento che mettesse nero su bianco le posizioni dell’intero Consiglio di Municipalità sui temi chiave del traffico acqueo.

Così ci troviamo costretti a subire, attraverso lo strumento perentorio dell’ordinanza, scelte che in parte non sarebbero state trasversalmente condivise dai consiglieri municipali, e a dover constatare di aver perduto la possibilità di esprimere (in quanto loro rappresentanti democraticamente eletti) la posizione dei cittadini veneziani, che non è stata così tenuta in debito conto (diversamente da quella dei rappresentanti di molte categorie) da chi ha redatto le ordinanze comunali.
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